
Il mobbing aziendale è collettivo e comprende l'insieme di atti ciascuno dei quali è formalmente 
legittimo ed apparentemente inoffensivo. Sotto l'aspetto soggettivo il mobbing deve contenere il 
dolo nell'accezione di volontà di nuocere, o infastidire, o svilire un compagno di lavoro. La 
fattispecie è inoltre caratterizzata dal dolo specifico, volto all'allontanamento del mobbizzato 
dall'impresa. 
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Il "mobbing" aziendale, per cui potrebbe sussistere la responsabilità contrattuale del datore di 
lavoro è collettivo e comprende l'insieme di atti ciascuno dei quali è formalmente legittimo ed 
apparentemente inoffensivo; inoltre deve essere posto con il dolo specifico quale volontà di 
nuocere, o infastidire, o svilire un compagno di lavoro, ai fini dell'allontanamento del 
mobbizzato dall'impresa. 
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